
 

SERVIZI PER L’INFANZIA E L’ADOLESCENZA (Centri estivi) 
 

 

Le presenti indicazioni si applicano a tutte le opportunità organizzate di socialità e gioco, a carattere diurno, 

per bambini ed adolescenti. 

 

▪ Predisporre per genitori, bambini e personale una adeguata informazione su tutte le misure di prevenzione 

da adottare, affinché vi sia la massima consapevolezza – da parte di tutti gli attori coinvolti – sulle regole da 

rispettare per contrastare la diffusione del virus. Prevedere segnaletica, con pittogrammi e affini, idonea ai 

minori.  

 

▪ Entro 3 giorni dall’avvio dell’attività, l’ente gestore è tenuto ad inviare comunicazione al Comune/Municipio 

e all’ASL di riferimento, informando dell’apertura delle attività. Al tal fine, si utilizza il modello allegato A alle 

presenti Linee Guida. 

 

▪ Non è prevista approvazione della proposta organizzativa dei centri da parte delle Aziende Sanitarie Locali. 

Inoltre, non sono previste certificazioni dello stato di salute da parte del Pediatra per l’ammissione al centro. 

 

▪ Garantire una zona di accoglienza oltre la quale non sarà consentito l’accesso a genitori e accompagnatori. 

 

▪ Prevedere per l’accesso alla struttura una organizzazione anche su turni che eviti assembramenti di genitori 

e accompagnatori all’esterno della struttura stessa. 

 

▪ Si raccomanda la rilevazione quotidiana della temperatura corporea per tutti gli operatori, bambini, 

genitori/accompagnatori. In caso di T>37.5 °C il soggetto dovrà essere allontanato. In caso di febbre del 

genitore/accompagnatore il minore non potrà accedere al servizio. È preferibile che gli accompagnatori 

abbiano un’età inferiore a 60 anni, a tutela della loro salute. 

 

▪ Mantenere un registro delle presenze giornaliere da conservare per una durata di 30 giorni, garantendo il 

rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali. 

 

▪ Invitare il personale e i genitori all'auto-monitoraggio delle condizioni di salute proprie e del proprio nucleo 

familiare, ed informarli circa i comportamenti da adottare in caso di comparsa di sintomi sospetti per COVID-

19. 

 

▪ Si raccomanda un rapporto tra personale e minori di 1:5 per bambini da 0 a 5 anni; di 1:7 per bambini da 6 

a 11 anni; di 1:10 per ragazzi da 12 a 17 anni. 

 

▪ La composizione dei gruppi di bambini e ragazzi deve essere il più possibile stabile nel tempo e dovranno 

essere evitate attività di intersezione tra gruppi diversi, mantenendo, inoltre, lo stesso personale a contatto 

con lo stesso gruppo di minori. 

 

▪ Privilegiare attività che possano ridurre contatti prolungati, in particolare in ambienti chiusi, a maggior 

rischio di eventuale contagio. Favorire sempre, ove possibile, l’attività all’aperto. 

 

▪ Per bambini e ragazzi devono essere promosse le misure igienico-comportamentali con modalità anche 

ludiche, compatibilmente con l’età e con il loro grado di autonomia e consapevolezza. 
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▪ Raccomandare il frequente lavaggio delle mani, soprattutto in concomitanza col cambio di attività, dopo 

l’utilizzo dei servizi igienici e prima dell’eventuale consumo di pasti. 

 

▪ Prestare particolare attenzione alla non condivisione dell’utilizzo di posate e bicchieri da parte di più 

bambini nel momento del consumo del pasto. 

 

▪ La mascherina di protezione delle vie aeree deve essere utilizzata sempre da tutto il personale, mentre per i 

bambini e ragazzi sopra i 6 anni di età quando non è possibile rispettare il distanziamento fisico di almeno 1 

metro. Privilegiare mascherine colorate e/o con stampe.  

 

▪ Mettere a disposizione idonei dispenser di prodotti igienizzanti per la frequente igiene delle mani in tutti gli 

ambienti, in particolare nei punti di ingresso e di uscita. 

 

▪ I giochi dovranno essere ad utilizzo esclusivo di un singolo gruppo, salvo disinfezione prima dello scambio. 

 

▪ Garantire una approfondita pulizia giornaliera degli ambienti con detergente neutro e disinfezione con 

particolare attenzione ai servizi igienici e le superfici toccate più frequentemente. 

 

▪ Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza 

degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate 

di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate 

effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, 

escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure 

per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri 

dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va 

aumentata la capacità filtrante del ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, 

garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata 

l’estrattore d’aria. 

 

CAMPI ESTIVI 
 

Le presenti indicazioni si applicano ai servizi dedicati ad infanzia e adolescenza che prevedono il 
pernottamento di bambini/ragazzi e/o operatori presso il servizio stesso (es. campi scout, campi estivi, 
etc.). Si rimanda a tutte le indicazioni relative ai servizi per l’infanzia e per l’adolescenza per la parte di 
carattere generale. 

 
▪ Predisporre per genitori, bambini/ragazzi e personale una adeguata informazione su tutte le misure di 

prevenzione da adottare, con particolare attenzione alle aree comuni dedicate anche al pernottamento. 
Prevedere segnaletica, con pittogrammi e affini, idonea ai minori. 

 
▪ In considerazione della tipologia di attività, compatibilmente con l’età e con il grado di autonomia dei 

minori, devono essere adeguatamente informati e sensibilizzati gli stessi al rispetto delle 
raccomandazioni igienico-comportamentali. 

 
▪ Favorire, al momento dell’accompagnamento dei minori prima della partenza, un’organizzazione che 

eviti gli assembramenti di genitori e accompagnatori. Al momento della consegna del minore, dovrà 
essere rilevata la temperatura corporea: in caso di febbre T>37,5 °C del genitore/accompagnatore il 
minore non potrà partire, così come in presenza di eventuale sintomatologia febbrile o respiratorio del 
minore o di un membro del nucleo familiare (tale ultimo aspetto rimanda alla responsabilità individuale 
dei genitori). 
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▪ Prevedere, anche in questi contesti, la rilevazione quotidiana della temperatura corporea per tutti gli 
operatori e bambini. In caso di T>37.5 °C il soggetto dovrà essere isolato rispetto agli altri bambini e 
personale; assistere il malato utilizzando idonei dispositivi di protezione, attivandosi per una 
valutazione medica e il rientro presso il proprio domicilio in accordo con i genitori. 

 
▪ Prevedere, come previsto per tutti i servizi per infanzia e adolescenza, la composizione dei gruppi di 

bambini il più possibile stabile nel tempo, evitando attività di intersezione tra gruppi diversi, 
mantenendo, inoltre, lo stesso personale a contatto con lo stesso gruppo di minori. Il rapporto tra 
personale e minori è lo stesso indicato per i servizi per l’infanzia e adolescenza. 

 
▪ Le aree comuni, dove possibile, devono essere riorganizzate per favorire il rispetto della distanza 

interpersonale raccomandata. È necessario promuovere e facilitare il rispetto di tale misura in 
particolare negli ambienti chiusi, e favorire la differenziazione dei percorsi all’interno delle strutture, 
con particolare attenzione alle zone di ingresso e uscita delle aree comuni. Si suggerisce, a tal proposito, 
di affiggere dei cartelli informativi e/o di delimitare gli spazi (ad esempio, con adesivi da attaccare sul 
pavimento, palline, nastri segnapercorso, ecc.), responsabilizzando e coinvolgendo bambini e ragazzi 
compatibilmente alla loro età e al grado di autonomia. 

 
▪ L’organizzazione delle camere deve consentire il rispetto della distanza interpersonale, in particolare 

garantendo una distanza di almeno 1,5 m tra i letti (o 1 m fino a 11 anni di età). I letti e la relativa 
biancheria devono essere ad uso singolo. 

 
▪ Le camerate per il pernottamento non possono prevedere un numero di bambini superiore a quello 

previsto dalla composizione dei gruppi stessi e non possono essere condivise da gruppi diversi. 

 
▪ Per quanto riguarda i bagni, ad uso collettivo, si raccomanda di prevedere un’organizzazione anche su 

turni in base agli spazi, che eviti gli assembramenti ed in particolare l’intersezione tra gruppi diversi. 

 
▪ L’organizzazione di tutte le attività deve rispettare le indicazioni relative ai gruppi, al rapporto con il 

personale previsti per i servizi dell’infanzia, inclusa la condivisione degli spazi comuni (camere da letto, 
spazi refettorio, bagni, etc.), evitando le attività e le occasioni di intersezione. 

 
▪ Gli spazi per il pasto devono prevedere tavoli disposti in modo da assicurare il mantenimento di almeno 1 

metro di separazione tra le persone (ad eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti 
non siano soggetti al distanziamento interpersonale). 

 
Per l’utilizzo della mascherina a protezione delle vie aeree, si rimanda alle indicazioni della scheda tematica 

relative ai servizi dell’infanzia e adolescenza. 
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ALLEGATO A – Linee Guida “SERVIZI PER L’INFANZIA E L’ADOLESCENZA” 

Modello per comunicazione di avvio attività 

 

 

AL COMUNE/MUNICIPIO ___________________  

Indirizzo ________________________________ 

 

ALL’ASL _________________________________ 

Indirizzo ________________________________ 

 

 

COMUNICAZIONE AVVIO ATTIVITÀ 

 

Il sottoscritto ___________________________________________________________________, in qualità di 

(presidente, rappresentante legale, …) ______________________________________ dell’ente gestore: 

_________________________________________________________________ 

___________________________________________________ C.F. _______________________, nato a 

________________________________ prov. __________ il ________________________ Residente a 

_______________________ CAP _________ Via ______________________ n. ____, numero di telefono 

______________________________, email ___________________________; 

consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle 

sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R.445/2000 e la decadenza dai benefici eventualmente conseguenti 

al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera; 

DICHIARA 

che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, decadenza o sospensione previste art. 67 del D.lgs. 6 

settembre 2011, n. 159 “Effetti delle misure di prevenzione previste dal Codice delle leggi antimafia e delle 

misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia”;  

il personale impiegato, sia educativo che ausiliario, non si trova nella situazione indicata agli articoli 5 e 8 della 

Legge 6 febbraio 2006, n. 38 “Disposizioni in materia di lotta contro lo sfruttamento sessuale dei bambini e la 

pedopornografia anche a mezzo internet”; 

 

COMUNICA 

che le attività si svolgono presso la struttura/area verde denominata: ______________________, sita in 

Via/piazza___________ n.___, Cap ____ città 

____________________________________________________________________ di proprietà di: 

____________________________________________________________________ funzionante con la 

seguente destinazione:  

 scolastica  

 struttura extra scolastica già soggetta a particolari normative per la propria destinazione d’uso che la 

rendono idonea ad ospitare collettività di minori  

 altra struttura/area verde (specificare): 

 ____________________________________________________  

per un numero massimo di minori tale da garantire il prescritto distanziamento fisico, di età compresa tra anni: 

_________ e anni: _____________. 

 

L’attività ha la durata di n.___ settimane, dal giorno _______________ al giorno ______________, con orario di 

apertura dalle ______ alle_________ dei giorni settimanali da _________a________. 
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Le attività sono svolte nel rispetto delle vigenti disposizioni nazionali e regionali in materia, anche con specifico 

riferimento alle misure di contenimento del contagio da COVID19. 

 

Si autorizza il trattamento dei dati forniti e si dichiara di essere previamente informato, ai sensi e per gli effetti 

di cui all’articolo 13 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

(GDPR), che i dati personali forniti saranno trattati dall’Ufficio ricevente esclusivamente nell’ambito del 

procedimento per il quale sono resi, e che potranno essere comunicati ad altri soggetti, anche con mezzi 

informatici, solo per ragioni istituzionali, per operazioni e servizi connessi ai procedimenti e provvedimenti che 

lo riguardano.  

 

Luogo e data, ______________________  

 

Firma _____________________________ 
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